REGOLAMENTO

DEL COMITATO PER L’ALIMENTAZIONE

ART. 1

Viene istituito il Comitato per l’alimentazione per le scuole del Comune di Breda di Piave.

ART. 2

Il Comitato per l’alimentazione (di seguito denominato C.A.) è un organismo istituito all’interno della scuola con funzioni propositive e di collaborazione finalizzate al miglioramento dell’alimentazione degli studenti e di quanti appartengono all’organizzazione scolastica.

Il C.A. viene istituito in ogni plesso scolastico nel quale sia attivo il servizio di Ristorazione ed è composto dai seguenti titolari:

· Il Capo di Istituto o suo delegato

· 1 insegnante per ogni scuola del comune

· 1 genitore per ogni sezione di ogni plesso del comune

Entrano a far parte del C.A. i genitori degli allievi che frequentano la scuola, preferibilmente scelti tra coloro i cui figli usufruiscono della mensa scolastica.

La designazione degli insegnanti e dei rappresentanti dei  genitori viene effettuata dalle rispettive componenti.

Il Capo di Istituto può indicare il proprio delegato anche fra i rappresentanti degli insegnanti che già fanno parte del C.A.

Alle riunioni del C.A. della scuola possono prendere parte il Sindaco o un suo delegato, ed un rappresentante dei servizi del Dipartimento di Prevenzione della Unità Sanitaria Locale.

La durata in carica del C.A. è stabilita in 1 anno scolastico fino a nuova nomina

ART. 3

Compiti del Comitato per L’alimentazione

· In collaborazione con le Direzioni delle scuole Primarie e Secondarie di "primo grado", il personale docente, e l’Amministrazione Comunale promuove e sostiene progetti ed iniziative di Educazione alla corretta alimentazione destinate all’Istituto di appartenenza ed aperte alla Comunità.

· Favorisce una corretta informazione alle famiglie degli studenti sulla ristorazione scolastica e sui comportamenti alimentari importanti per la salute.

· Contribuisce al buon funzionamento del servizio di ristorazione scolastica, attraverso strumenti di monitoraggio e valutazione.

ART. 4

Alla prima seduta il C.A. elegge al suo interno un presidente e un segretario.

I componenti del C.A. sono tenuti a partecipare alle iniziative di formazione condotte dalla Unità Sanitaria Locale che sono previste dal Programma Regionale di Miglioramento della qualità della Ristorazione scolastica.

La partecipazione del Capo di Istituto è facoltativa.

ART. 5

Si attiva affinché la scuola attui un adeguato programma di Educazione Alimentare per gli alunni/studenti ed effettua iniziative di supporto allo stesso.

Opera affinché vengano valorizzate le attività di Educazione Alimentare ed attuato il progetto per il miglioramento della qualità nella ristorazione scolastica ricercando alleanze nella Comunità

Le iniziative rivolte ai genitori devono garantire che siano conosciuti i principi e le modalità che permettono una integrazione tra la ristorazione scolastica e i rimanenti pasti forniti a casa.

ART. 6

IL C.A. promuove iniziative per informare i genitori degli studenti sull’importanza dei corretti comportamenti alimentari per la salute ed il benessere, sia nella ristorazione scolastica come nei pasti consumati in famiglia.

Il C.A. porrà in essere strumenti atti a motivare e coinvolgere le famiglie allo scopo migliorarne le abitudini alimentari.

ART. 7

IL C.A. contribuisce al buon funzionamento del servizio di ristorazione scolastica, fornendo indicazioni e ponendo in essere strumenti di monitoraggio e valutazione, relativamente agli  aspetti organizzativi,igienico-nutrizionali e di soddisfazione dell’utenza.

Le attività di monitoraggio e valutazione sono svolte dai componenti del C.A. secondo il protocollo e/o le modalità concordate con la Unità Sanitaria Locale.

Nello svolgimento di queste attività non possono dare dirette disposizioni agli operatori di cucina o di mensa, nel caso che ritengano necessario intervenire sui comportamenti degli operatori devono avvisare, a seconda delle procedure concordate, la Direzione Scolastica, il Comune o la Unità Sanitaria Locale.

ART. 8

All’inizio dell’anno scolastico il C.A. è tenuto a organizzare un incontro al quale parteciperà anche il Sindaco o suo delegato per presentare ai genitori:

· Le funzioni del Comitato per l’alimentazione

· I principi che hanno guidato la definizione dei menù

· Le azioni di monitoraggio del Servizio di ristorazione scolastica

· I progetti di Educazione alimentare attuati nella scuola

· Le iniziative di informazione alimentare e di formazione previste nei confronti del Personale della Scuola e delle famiglie

Per la predisposizione di questa presentazione il comitato per l’alimentazione si avvarrà dei Servizi dell’Unità Sanitaria Locale a cui è affidata la gestione locale del progetto regionale di miglioramento della ristorazione scolastica.

ART.9

Il C.A. si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di due membri.

Il Presidente convoca il C.A. entro 5 giorni dalla richiesta. Nei casi urgenti la convocazione può essere disposta anche via breve ( Telefono, fax, e-mail, voce etc…)

Per l’espletamento delle attività amministrative può avvalersi dei componenti organi scolastici.

ART.10

Al termine dell’anno scolastico, verbalmente o con comunicazione scritta, nel corso di un apposito incontro con le famiglie ed il personale docente, il C.A. informa per quanto di competenza, sulle iniziative di Educazione alimentare attivate e sull’andamento del Servizio di Ristorazione Scolastica.
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